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1. PREMESSA 
1.1 Fonti normative 
Lƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘudini 
ŀŦŦŜǊƳŀǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ Ǉrincipali fonti normative (D.L.vo n. 297/94, D.L.vo n. 
626/94, D.P.R. 275/99, Contratti del personale della scuola, L.53/2003 e decreti attuativi, D.L.vo 196/2003) 
ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƛ ǾŀǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
 
1.2 Procedure per eventuali modifiche 
Integrazioni e modifiche possono essere apportate al presente Regolamento previa approvazione del Colle-
gio dei docenti e del Consiglio di Circolo. 
 
1.3 Informazione 
Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ƭƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ Ŝ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŀƎiscono in qualità 
di operatori scolastici, di utenti o di soggetti esterni aventi diritto, dovere o interesse legittimo ad acceder-
vi, ha lo scopo di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita scolastica. Esso costituisce, per-
tanto, un riferimento certo per la conoscenza della norma da osservare e da promuovere, al fine di garanti-
re una partecipazione nella gestione della scuola, attuata nel pieno rispetto dei principi democratici della 
Costituzione. Tra tali doveri, vi è anche quello di far osservare le norme di legge ed il regolamento interno; 
pertanto ogni studente è tenuto ad accogliere e rispettare indicazioni e richiami di tutto il personale. Ogni 
studente inoltre deve attenersi al regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria (D.P.R. n° 249 del 24 giugno 1998).  
 

2. ORGANI COLLEGIALI 
 

Art.1   
Convocazione  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ hǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŝ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ 
stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 
[Ωŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀl-
ƭŀ Řŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜŘǳǘŀ Ŝ Ŏƻƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ нп ƻǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳƻ 
caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido.  
[ŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ƛƴŘƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řŀ ǘǊŀǘǘŀǊŜΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ƭΩƻǊŀΣ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
ŀŦŦƛǎǎŀ ŀƭƭΩŀƭōƻΦ 
   
Art.2   
Validità sedute  
[ŀ ǎŜŘǳǘŀ ǎƛ ŀǇǊŜ ŀƭƭΩƻǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ e diventa valida a tutti gli effetti con la presen-
za di almeno la metà più uno dei componenti in carica.  
Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora so-
stituiti. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della vo-
tazione.  
 
Art.3  
Discussione ordine del giorno  
Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǘǊŀ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ƛƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀΣ Ŧŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛone per i 
casi in cui il segretario è individuato per legge. 
9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩhΦŘΦDΦ  ƴŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƻm-
Ǉŀƛƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜΦ 
Dƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻŘƎ ǎƻƴƻ ǘŀǎǎŀǘƛǾƛΦ {Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ è presente in tutti i suoi componenti, si 
possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. Costituiscono eccezione al 
comma precedente le deliberazioni del C.I. che devono essere  adottate su proposta della G.E. 
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[ΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻl-
legiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto 
lo stesso odg. 
 
Art.4   
aƻȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ 
Prima della discussioƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŘƎΣ ƻƎƴƛ ƳŜƳōǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ǇǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ 
ƳƻȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻƴ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ όάǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜέύ ƻǇǇǳǊŜ ǇŜr-
ŎƘŞ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛŀ ǊƛƴǾƛŀǘŀ όάǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛǾŀέύΦ 
[ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛǾŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΦ {ǳƭƭŀ ƳƻȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
ǇŀǊƭŀǊŜ ǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŜŘ ǳƴƻ ŎƻƴǘǊƻΦ {ǳƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛa-
le a maggioranza con votazione palese. 
[ΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻȊƛƻƴŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩhŘD ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜΦ 
 
Art.5  
Diritto di intervento 
¢ǳǘǘƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜΣ ŀǾǳǘŀ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘervenire, secondo 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǎǳƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛone. Il Presidente ha 
la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando 
si contravvenga alle norme del presente Regolamento. 
  
Art.6  
Dichiarazione di voto 
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con 
le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberan-
do o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale 
della seduta. 
Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, nep-
ǇǳǊŜ ǇŜǊ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƳƻȊƛƻƴƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜΦ 
 
Art.7  
Votazioni 
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, 
quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 
La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. 
Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede se-
grete. 
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 
I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale 
ƭΩŀŘǳƴŀƴȊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǾƻǘŀƴǘƛΦ 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni 
speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Pre-
sidente. 
La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può 
nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello 
dei votanti. 
Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una 
votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 
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Art.8  
Risoluzioni 
I componenti gli Organi Collegiali possono proporre risoluzioni dirette a manifestare orientamenti o a defi-
ƴƛǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǎǳ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΦ 
Per dette risoluzioni valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пΦ 
 
Art.9  
Processo verbale  
bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǾŜǊōŀƭŜ ǎƛ ŘŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘǳƴŀƴȊŀ όŘŀǘŀΣ ƻǊŀ Ŝ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ Ǌƛunione, chi 
ǇǊŜǎƛŜŘŜΣ ŎƘƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻΣ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊesenti, i nomi con 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜƴǘƛΣ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ ƻ ƴƻΣ ƭΩƻŘƎύΦ 
tŜǊ ƻƎƴƛ Ǉǳƴǘƻ ŀƭƭΩƻŘƎ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜƳŜǊǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘito, quindi 
ǎƛ ŘŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ όƴǳƳŜǊƻ dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, 
contrari, astenuti e nulli). 
Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. 
¦ƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ǇǳƼ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ŀ ǾŜǊōŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘi la volontà espressa da ogni singolo 
membro sulla materia oggetto della deliberazione. 
L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ hǊƎŀƴƻ /ƻƭƭŜƎƛŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƭƻǊƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘǊascrivere a 
cura del segretario sul verbale. 
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e 
ŦƛǊƳŀǘŜ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǾƛŘƛƳŀȊƛƻƴŜΦ L ǾŜǊōŀƭƛ ǎƻƴƻ ƴǳƳŜǊŀǘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜl-
lo stesso anno scolastico. 
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono: 
 ω ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻΤ 
 ω ǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎƻƭƭŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǘƛƳōǊŀǘƛ Ŝ ǾƛŘi-
mati da segretario e Presidente in ogni pagina; 
 ω ǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƛƴŦƻrmatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno es-
sere timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico. 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŜǊōŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ƭŜǘǘƻ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘa-
mente successiva. 
 
Art.10   
Surroga di membri cessati 
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнн ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ п мсκтпΦ  
Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il 
rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. I 
ƳŜƳōǊƛ ǎǳōŜƴǘǊŀƴǘƛ ŎŜǎǎŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Řŀƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ ŀƭƭƻ ǎŎŀŘŜǊŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ Řurata del Consiglio.  
 
Art.11  
Programmazione 
Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie compe-
tenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, rag-
gruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere 
con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 
 
 
 
 
 
 




